Parole in “libertà”...


Parola


“Le parole hanno vita più lunga dei fatti” (Pindaro)


“Credo proprio del buon cittadino preferire le parole che salvano alle parole che piacciono” (Demostene)





Il termine Parola sul vocabolario trova una ricchezza di significati fondamentali, spesso estensivi, che ci sorprende: facoltà naturale del parlare, capacità di esprimersi, espressione del proprio pensiero e delle proprie idee, consiglio o insegnamento, impegno verbale, promessa...


Ci fermiamo qui, e ci basta allo scopo, per sottolineare che la “parola” non a caso è considerata la fondamentale manifestazione distintiva dell’uomo.


Quando abbiamo iniziato questa rubrica “Parole in libertà...” siamo stati inconsapevolmente attratti dalla ricchezza intrinseca, dal fascino della parola “Parola”, con i suoi richiami filosofici e religiosi, dal suo potere... dal suo bisogno di libertà. “Parole in libertà...”, dunque.





Uno slogan efficace nell’ultima campagna elettorale di Montichiari è stato, invece, “Fatti, non parole”: una battuta che piace all’elettore perché vuol esibire e contrapporre la concretezza del fare alla presunta inutilità delle parole. Noi non la pensiamo così. Anzi. Pindaro, poeta greco del 500 avanti Cristo, scrisse che le parole hanno vita più lunga che i fatti, mentre Demostene, oratore e uomo politico greco, una delle figure più rappresentative della letteratura classica, sosteneva che “è proprio del buon cittadino preferire le parole che salvano alle parole che piacciono”.


È tutta qui la questione: spesso i politici fanno invece conto proprio sul contrario, e cioè sulle parole che piacciono, che fanno effetto; “fatti, non parole”: però anche queste, guarda caso, sono parole, parole che abilmente fanno conto sul sopito spirito critico del cittadino elettore, ben lontano dal “buon cittadino” cui si riferiva Demostene.


Il fatto è che oggi la parola è abusata: “Parole, parole, parole scrive Shakespeare nell’Amleto, e così recita il ritornello di una nota canzone; si usano parole per ogni scopo, ma non sappiamo usare le parole per parlare veramente, cioè non sappiamo fare uso del dono che ci distingue dagli animali. Non sappiamo o non vogliamo, perché parlare è impegnativo, mette in gioco il nostro essere, la nostra responsabilità, la nostra cultura, le nostre idee e le nostre convinzioni, insomma le cose in cui crediamo. E questo non sempre torna utile, soprattutto in politica.


Il noto scrittore Gianni Rodari (1920-1980), a proposito delle parole ci ha lasciato questa efficace riflessione in versi: 





     Abbiamo parole per vendere


parole per comprare


parole per fare parole


ma ci servono parole per pensare.


     Abbiamo parole per uccidere


parole per dormire


parole per fare solletico


ma ci servono parole per amare.


     [...] Abbiamo parole


per fare rumore,


parole per parlare 


non ne abbiamo più.


G. Badilini





(18 - continua. Le parole proposte nei numeri precedenti sono: epurazione, ostracismo, ricatto, omertà, satira, libertà, verità, felicità, gioia, giustizia, Cristo, nascita, pane, xenofobia, razzismo, arte, poesia)





Citazioni sulla Parola


•	“Dio manderà la Parola e la Parola diventerà il mondo”. (testo brahamanico) 


•	“Nel principio era la Parola, e la Parola era presso Dio, anzi la Parola era Dio. Essa in principio era presso Dio. Per essa furono fatte tutte le cose e fatta separatamente da essa nessuna esistette”. (Giovanni 1, 1 - 3)


•	“Fiaccola ai miei passi è la tua parola, / luce al mio cammino”. (Salmi 119, 105)


•	“Le parole sono i passanti misteriosi dell’anima”. (V. Hugo)


•	“Cercando le parole si trovano i pensieri”. (J. Jubert)


•	“Diede all’uomo la parola, e la parola creò il pensiero”. (P. B. Shelley)


•	“Quando trovo / in questo mio silenzio / una parola / scavata è nella mia vita / come un abisso”. (G. Ungaretti)


•	“Una parola è morta quando vien detta, dicono alcuni. Io dico che comincia a vivere soltanto allora”. (E. Dickinson)


•	“Fresche le mie parole ne la sera / ti sien come il fruscio che fan le foglie / del gelso ne la man di chi le coglie [...]” (G. D’Annunzio)


•	“Parole mie che per lo mondo siete”. (Dante)


